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COSA E’ LO SPORT

 Un’attività dell’uomo che:

• Si svolge in ambienti e situazioni differenti

• Osserva regole condivise oppure si effettua in 

forma libera

• Coinvolge un numero di persone sempre 

maggiore, rappresenta un significativo fenomeno 

sociale 

 E’, al tempo stesso:

• GIOCO

• AGONISMO / COMPETIZIONE
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CONSIGLIO D’EUROPA

CARTA EUROPEA DELLO SPORT

 DEFINIZIONE DELLO SPORT COME 

SETTORE

 Tutte le forme di attività fisica che attraverso 

una partecipazione casuale o organizzata mirano 

ad esprimere o migliorare la condizione fisica e il 

benessere mentale, formando relazioni sociali o 

ottenendo risultati in competizioni a qualsiasi 

livello
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ASPETTI DEL SISTEMA SPORTIVO

 PRATICANTI                        SERVIZI

 DOMANDA                           OFFERTA

 Potenziale

 Attuale

ATTIVITA’

IMPIANTI OPERATORI RISORSE
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L’IMPATTO SOCIALE 

 34.3 % praticano in maniera continuativa

 27,6.% praticano “una qualche” attività sportiva

 38,1 % non praticano alcuna attività, di questi 2.500.000 

hanno meno di 19 anni

 Gli atleti tesserati sono 4.703.741 – la tendenza  è in  

aumento 

 Negli ultimi 50 anni la percentuale di popolazione coinvolta 

è passata dal 2,6 al 62 % 

 14.400.000 spettatori assistono ad eventi dal vivo

 5.481.000 al giorno sono i lettori dei tre quotidiani sportivi 

nazionali
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LO SPORT FENOMENO SOCIALE 

 COMPORTAMENTI IMITATIVI

 CURIOSITA’

 COSTI

 SPORT EMERGENTI

 LEGAMI CON TURISMO E VACANZE

 ECOLOGIA, VITA ALL’ARIA APERTA
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LO SPORT FENOMENO SOCIALE

 BISOGNO DI AGGREGAZIONE SOCIALE

 LOTTA ALLA SEDENTARIETA’

 VOGLIA DI SENTIRSI IN FORMA

 AUMENTO DEL TEMPO LIBERO

 APPROCCIO DELLA POP. FEMMINILE

 COINVOLGIMENTO DEGLI “ANZIANI”
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LE DETERMINANTI DELLA PRATICA SPORTIVA

CONTINUATIVA 2016
(MISURA DELL'ASSOCIAZIONE TRA DUE FATTORI)

La dimensione statistica dello sport

La probabilità che una persona tra i 3 e i 24 anni sia sportiva 

• è di "4 volte superiore" se ha la madre sportiva, rispetto a chi 

ha solo padre che pratica sport (di "2 volte superiore")

• è maggiore se le disponibilità economiche della propria 

famiglia sono ottime o adeguate 

• aumenta se si è residenti in un comune di medie dimensioni 

(2.000 – 50.000 abitanti) o nelle periferie delle aree 

metropolitane, In cui è più sviluppata l'accessibilità alle 

strutture sportive

• aumenta se il livello di istruzione è più elevato

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita 
quotidiana”
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LA SOCIETA’ SPORTIVA

Aggregazione spontanea formata da 

volontari

Obiettivi paralleli sono i risultati sportivi 

e la gestione di comunità con interessi 

condivisi.

Agenzia educativa, assieme alla famiglia 

ed alla scuola

Strumento di realizzazione di politiche 

sociali

Strumento di coesione sociale nel 

territorio
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IL CONTESTO

 REGIONI ED ENTI LOCALI TERRITORIALI

Attività sociali

 Impiantistica sportiva

Eventi sportivi

Gestioni dirette e/o sinergie con le realtà 

sportive del territorio

 MONDO SPORTIVO – SOCIETA’ SPORTIVE

Attività agonistica

Promozione sportiva

 Iniziative sociali

Gestione delegata di impianti pubblici
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LE SOCIETA’ SPORTIVE DEVONO:

Reclutare ( non più solo i giovani)

 Includere

 Insegnare, divertire

Educare e formare

Organizzare e gestire

Amministrare, tutelare

Comunicare

Consolidare

Acquisire risorse per  le finalità sociali e 

sportive
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I GIOVANI LE CRITICITA’

 Alto numero di giovani che assumono sostanze 

psicotrope e/o che fanno uso di alcool

 Ascesa del fenomeno di “ disagio digitale”. Ormai 

acquisito il concetto di intossicazione digitale

 Educazione fisica, ed in genere attività fisica, in 

disuso,  

 Sconosciuti e non praticati esercizi e/o movimenti 

semplici

 Percentuale di sovrappeso e/o obesità in forte 

aumento

 Abitudini alimentari senza regole 
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GLI STAKEHOLDER

 Famiglie

 Scuola

 Potenziali partecipanti      

 Enti locali

 Coni – sistema sportivo ( Federazioni- Enti)

 Associazioni culturali

 Sponsor – sostenitori

 Altre società sportive

 Istituzioni sul territori

 Media
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IL FUTURO

Centralità  di un  patto sociale

Luogo di incontro, discussione ed 

affermazione di valori essenziali

Agenzia educativa rivolta a giovani ed 

adulti

Presidio di corretti stili di vita

Confronto con realtà sul territorio

Realizzo di politiche sociali

Risorse come patto di adesione

15



16

44   FSN - Federazioni Sportive Nazionali

19   DSA - Discipline Sportive Associate

15   EPS - Enti di Promozione Sportiva

I NUMERI DEL CONI

La struttura territorialeGli organismi sportivi

21

Comitati Regionali

107

Delegati provinciali

La dimensione statistica dello sport

19   Associazioni Benemerite

7   Gruppi Sportivi Militari

3  Corpi dello Stato



DATI E TENDENZE AREA SPORT

 Imprese attive nell’area sport crescono a ritmo 

superiore di quattro volte alla media 

 Ruolo centrale e sempre più importante per le 

Piccole e Medie Imprese

 Imprese dell’industria crescita del 3.7 %

 Imprese del commercio crescita del 3.9 %

 Imprese di servizio crescita del 3.5 %

 Export  cresce a velocità superiore nell’area 

prodotti sportivi  
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SPONSOR NELLO SPORT

 Spesa globale per sponsorizzazioni in costante 

aumento, malgrado la recessione nel mondo degli 

ultimi anni

 Target delle imprese non diverse dal passato, 

sempre immagine, capacità di attrazione, 

conoscenza del proprio brand

 Visibilità costante nell’audience del sistema TV 

ed in forte aumento per le modalità attuali ( 

social ecc.)
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RUOLI NEL SISTEMA

 REGIONI ED ENTI LOCALI TERRITORIALI

 Attività sociali

 Impiantistica sportiva

 Eventi sportivi

 Gestioni dirette e/o sinergie con le realtà sportive 

del territorio

 MONDO SPORTIVO – SOCIETA’ SPORTIVE

 Attività agonistica

 Promozione sportiva

 Iniziative sociali

 Gestione delegata di impianti pubblici
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LE MIGRAZIONI E LO SPORT

 Fra i cardini del pensiero che proviene da Kant, e 

che attraversa l’illuminismo, nei diritti umani 

fondamentali è ampiamente riconosciuto quello 

dell’emigrazione . Questo fenomeno ha portato, 

nel corso dei secoli, grandi cambiamenti nei 

continenti.

 Nel nostro Paese, nei tempi,molte e diverse 

normative al riguardo,  che riflettono in ampia 

misura le posizioni delle maggioranze al governo. 

Oggi attenzione prevalente, quasi esclusiva, sul 

fenomeno immigrati. 

 Nel nostro Paese sono sempre più 

importanti e coinvolgenti le connessioni 

con il mondo sportivo 
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ITALIA

 Fra il 1861 ed il 1986 emigrano 29.036.000 

italiani. Di questi il 65%  si stabiliscono nel Paese 

di accoglienza

 Comunità di origine italiana in Paesi 

extraeurop.:15 mln Argentina-17 mln in Usa - 8 

in Brasile -1 in Canada.

 Nei Paesi oltreoceano Italia al primo o al secondo 

posto per numero di migranti nel periodo 1886-

1930

 Immigrati protagonisti della crescita dei nuovi 

Paesi
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IMMIGRAZIONE IN ITALIA

Fonte: ISTAT
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ALUNNI STRANIERI (ITALIA)

Fonte: ISTAT
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SPORT E IMMIGRAZIONE

“lo sport è uno strumento eccellente per 

l’integrazione delle minoranze e dei gruppi 

emarginati, che può contribuire in maniera 

significativa a costruire spirito di 

appartenenza, stabilità, coesione e pace 

all’interno delle comunità”

Commissione Europea, 2003

24



ATLETI AGONISTI STRANIERI
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“STRANIERI “ NELL’  ITALIA TEAM

Partecipazione ai Giochi Olimpici nelle ultime tre 

edizioni dei Giochi Estivi

Dal 6 % all 8% della squadra italiana

Dal 5 al 14% di medaglie

Giochi Olimpici Invernali ?
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UN SIMBOLO DEL NUOVO MONDO
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I VOLONTARI

 Nel nostro Paese abbiamo una forte presenza di 

volontariato in diversi ambiti. Il 56 % del totale 

svolge il proprio impegno come dirigente sportivo 

nelle Società o nella rete territoriale del sistema 

sportivo 

 Essere volontario in un grande evento sportivo è 

una conquista, un’affermazione personale, un 

modo per vivere direttamente un avvenimento 

unico. A Torino 2006 25.000 persone, di ogni età, 

ma oltre 60.000 domande
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VOLONTARIATO E OCCUPAZIONE SPORTIVA 

IN EUROPA
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NEL FUTURO

 Gli aspetti economici avranno un’importanza 

sempre più determinante

 Nella maggior parte dei Paesi Europei crescerà la 

quota di finanziamento proveniente dalle 

famiglie

 I criteri di Maastricht non permetteranno in 

futuro un incremento della spesa pubblica per 

un’attività “minore” come lo sport
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CIO’ SIGNIFICA CHE:

 Solo lo 0,5 % della spesa pubblica è destinato alla 

sport

 I consumi delle famiglie per lo sport sono 

superiori a beni e servizi per l’igiene ed 

equivalenti a quelli per mezzi di trasporto 
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LE CONTRADDIZIONI

 Volontariato (quale ruolo?)

 Sistema economico che si sovrappone

 Interessi predominanti

 Sport minori 

 Sport giovanile
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DECRETO LGS. 8 GENNAIO 2004, N° 15

Modifiche, ai sensi della legge 6 luglio 

2002, n. 137, al DECRETO lgs. 23 luglio 

1999, n° 242

 “Riordino del Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano”
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IL CONI

 Il CONI... è autorità di disciplina, regolazione e 

gestione delle attività sportive, intese come 

elemento essenziale della formazione fisica e 

morale dell’individuo, e parte integrante 

dell’educazione e della cultura nazionale. Il CONI 

è posto sotto la vigilanza del Ministero per i beni 

e le attività culturali.
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DECRETO 8 GENN.2004 N° 15 

 IL CONI E’ LA CONFEDERAZIONE DELLE 

FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI E 

DELLE DISCIPLINE ASSOCIATE

 ORGANI DEL CONI sono:

 Consiglio Nazionale

 Giunta Nazionale

 Presidente

 Segretario Generale

 Collegio Revisori dei Conti
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IL COMITATO OLIMPICO NAZIONALE 

ITALIANO

36

ENTE PUBBLICO

ISTITUITO CON LEGGE NEL 1942,

ORA IN VIGORE LA LEGGE 242.99 Mod. dal 

D. lgs 15.2004 per ORGANIZZARE E 

POTENZIARE LO SPORT 

NAZIONALE

COMITATO OLIMPICO 

NAZIONALE ITALIANO

COSTITUITO NEL 1914 E 

RICONOSCIUTO DAL CIO NEL 

1915

Simbolicamente denominato

FEDERAZIONE DELLE 

FEDERAZIONI SPORTIVE

COSTITUITO DA 

44 FEDERAZIONI RICONOSCIUTE

19 DISCIPLINE ASSOCIATE  

15 ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA



IL COMITATO ITALIANO 

PARALIMPICO

 MISSION

 Diritto allo sport quale mezzo di crescita 

personale, recupero di autostima, miglioramento 

del proprio benessere

 Integrazione delle persone disabili nel tessuto 

sociale attraverso la pratica sportiva

 Gestione delle attività sportive per persone 

disabili, anche con momenti di agonismo di alto 

livello, fino alla formazione di rappresentative 

per i Giochi Paralimpici, nelle stesse strutture e 

sedi dei Giochi Olimpici. 
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IL COMITATO ITALIANO 

PARALIMPICO

 Lunga e complessa storia che ha inizio per la 

cura di reduci dalla II guerra con lesioni 

midollari

 Primi Giochi Paralimpici a Roma nel 1960

 Diverse denominazioni della “federazione” che si 

occupava dello sport per la popolazione disabile

 Legge istitutiva del Comitato Italiano 

Paralimpico nel 2003, riconoscimento quale Ente 

Pubblico nel 2017

 Mondo in continua evoluzione ( 28 Federazioni 

Sportive Paralimpiche, 8 DSA, 13 Enti di 

Promozione)

 Nuova sede di riferimento – Tre Fontane Roma
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SPORT E SALUTE  S.P.A.

 Una nuova realtà del sistema sportivo nazionale 

è definita nell’ambito della legge 30.12.2018

 Il nome della società è SPORT E SALUTE S.p.A. 

e lo statuto è stato approvato in data 16.01.2019

 Del tutto diversa dalla precedente CONI Servizi 

S.p.A. istituita nell’anno 2002

 La denominazione è indicativa sugli obiettivi che 

sono rivolti alla pratica sportiva di base ed alla 

valorizzazione degli stili di vita sani
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SPORT E SALUTE S.P.A. 

ORGANIGRAMMA

 Presidente / A.D. – nominato da Autorità di 

Governo competente in materia di sport

 Componente CdA – nominato dal Ministro della 

Salute

 Componente C.d.A. – nominato dal Ministro 

dell’Istruzione

 Strutture e risorse umane = quelle attuali di Coni 

Servizi
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SPORT E SALUTE S.P.A. - RISORSE

 Da Bilancio dello Stato – 32% delle entrate fiscali 

derivanti dallo sport – min. 408 mln /anno

 Proventi concorsi pronostici sportivi (es. Totocalc)

 Suddivisi :

 CONI Ente – 40 mln preparazione olimpica, 

giustizia sportiva ed altro

 Federazioni Sportive ecc. (FSN – DSA – EPS )-

280 mln

 Altre attività: gestione e funzionamento 

strutture, anti-doping, Scuola dello Sport, Ist. 

Medicina dello Sport, territorio, promozione 

sportiva, eventi sportivi ecc.  
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GLI EVENTI SPORTIVI

TRA EMOZIONE E STRATEGIA RAZIONALE
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NUOVO SCENARIO

 Dai confronti agonistici agli “eventi”

 Ampio ventaglio di eventi, spesso molto diversi fra loro

 Sui grandi eventi processi di globalizzazione ed 

internazionalizzazione

 La strana coppia: olimpismo / commercializzazione

 Il percorso del volontariato verso le indispensabili 

professionalità

 Le sinergie fra area sport ed area extra-sport
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IL RUOLO DELL’EVENTO 

IN UN CONTESTO DIFFICILE

 Le organizzazioni sportive tradizionali affrontano un 
momento molto critico

 Calo delle risorse

 Problemi etici che minacciano l’immagine e la 
credibilità dello sport

 Caduta dell’investimento pubblico (specie di quello a 
pioggia) in tutta Europa

 Richiesta di qualità
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MA QUANTI SONO?

 Caso A – atletica leggera – nello scorso anno 

“solo” maratone o corse su strada di diverse 

distanze, in Italia 117 gare nazionali e 91 

internazionali

 Caso B – in una sola provincia (Trento) nello 

scorso anno, nel complesso di tutti gli sport, si 

sono disputate 110 gare internazionali e 79 gare 

o campionati nazionali   
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NASCITA DEL SISTEMA SPORTIVO 

ATTUALE

 LE OLIMPIADI ANTICHE

 LO SPORT NEL SECOLO XIX°

 L’IDEA OLIMPICA

 IL CIO

 LE OLIMPIADI DELL’ERA MODERNA

 I COMITATI OLIMPICI NAZIONALI

 IL CONI FINO AL 1942

 IL CONI DEL DOPOGUERRA

 IL CONI OGGI
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IL DISCOBOLO
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CORSA DELLE BIGHE – FUNERALE 

DI PATROCLO – XXIII ° ILIADE
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LA LOTTA
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LA LOTTA – I GIUDICI
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LA LOTTA
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IL PUGILATO – LA LOTTA
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FITNESS?
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PALLAVOLO?
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LO SPORT NELL’ERA MODERNA

CENNI STORICI     IL PRIMO PERIODO

 Primi anni del ‘900

 Sport o Educazione Fisica?

 1908

 1912

 1914

 La Grande Guerra – Il Futurismo

 Il dopo guerra

 1926 – Coni organo del PNF

 1928 – Augusto Turati

 1928 – La Carta dello Sport
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CENNI STORICI        I PERSONAGGI

 EUGENIO BRUNETTA D’ESSAUX   1857 – 1919

 1889, amicizia con Coubertin

 1908 – 1919 Segretario generale CIO

 CARLO COMPANS DE BRICHANTEAU 1845 –

1925

 Sottosegretario e Ministro 1896/97. Presidente dei 

Comitati 1908 e 1912. Presidente Coni 1914 – 1920

 Finanzia la costruzione del primo stadio di Torino 

1910  

 CARLO MONTU’   - 1869 – 1949

 1869 – Ingegnere, ufficiale di artiglieria, ( Libia 

1911).  Aero Club – Rowing  Club – Federazione 

Calcio – Federazione Scherma. Vice Presidente nel 

Coni del 1914. Nel CIO dal 1913, Coni e non 

Comitato Permanente delle Federazioni Sportive.
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CENNI STORICI IL VENTENNIO

 1923 RIFORMA GENTILE

 1923         E.N.E.F.

 1928 OPERA NAZIONALE 

BALILLA

 1937 GIOVENTU’ ITALIANA  del   

LITTORIO

 1942 LEGGE ISTITUTIVA DEL 

CONI

 SEDE CONI STADIO FLAMINIO

 PRESIDENTE CONI nominato non eletto
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OPERA NAZIONALE BALILLA
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OPERA NAZIONALE BALILLA
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OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO
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OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO
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CENNI STORICI: DURANTE LA GUERRA

 1943 agosto – Badoglio nomina 

comm. straordin. Alberto 

Bonacossa

 1943 esistono 19 Federazioni con 

commissario

 1943 la R.S.I. nomina 

comm.Straordin. Ettore Rossi, sede 

Coni e 

Federaz. trasferite a Venezia

 1944 Governo Provvisorio – Nomina 

di Giulio Onesti      
62



CENNI STORICI: IL DOPOGUERRA

 1944 Nomina di Giulio Onesti quale 

“reggente” – poi Commissario 

Straord. 

 1946 Assemblea costituente Coni e 

prime elezioni

 1947 Modifica della legge del 1942

 1947 Atto formale di nomina 

 1948 Partecipazione Olimpiadi 

Londra

 1956 Organizz. Olimpiadi Cortina

 1960 Organizz. Olimpiadi Roma 63



I GIOCHI OLIMPICI

 Il più grande evento pacifico al mondo

 Simbolo unico di cooperazione internazionale

 Cadenza quadriennale / ma svolgimento ogni due 

anni

 Organizzazione dei Giochi viene delegata al 

Comitato Olimpico Nazionale che costituisce un 

Comitato Organizzatore che relaziona 

direttamente con il C.I.O.

 Candidatura – impatto economico
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IL COMITATO OLIMPICO 

INTERNAZIONALE   - IOC

 1894 nascita

 1896 primi Giochi Olimpici

 1924 primi Giochi Invernali

 1928 sport femminile 

 1936 veicolo di immagine del Paese

 1916 – 1940 – 1944

 1972 Monaco

 1980 Mosca

 1984 Los Angeles

 Dopo il muro di Berlino – Globalizzazione –

Business – Nuove sfide – Documento 2020
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I GIOCHI DEL 1960

 Candidatura marzo 1951, assegnazione dei 

Giochi giugno 1955

 L’Italia già impegnata nella organizzazione dei 

Giochi Olimpici invernali di Cortina d’Ampezzo 

1956

 Movimento sportivo in Italia  nel 1960: 1.300.000 

tesserati, il 2,6 % della popolazione. Solo il 9% le 

donne
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IMPIANTI SPORTIVI PRINCIPALI

 Stadio Olimpico

 Stadio Flaminio

 Palazzo dello Sport

 Palazzetto dello Sport

 Stadio del Nuoto

 Velodromo
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ALTRI IMPIANTI SPORTIVI

 Basilica di Massenzio Lotta

 Golfo di Napoli Vela

 Lago Albano Canottaggio Canoa

 Palazzo dei Congressi Scherma

 Piazza di Siena Equitazione

 Poligono Olimpico Tiro a Segno / a 

Volo

 Stadi di calcio di 6 città Calcio

 Terme di Caracalla Ginnastica
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STADIO OLIMPICO

Ristrutturazione e completamento dello Stadio dei 
Cipressi, costruito nel 1937, parte del complesso 
del Foro Mussolini.
Arch. Valle – Roccatelli - Vitellozzi

 Lavori iniziati nel 1950 e conclusi nel maggio 1953

 80.000 posti

Costo dell’opera 3.400.000.000 di lire (valore 
attuale 44.615.265 euro)

Contributo del Governo, nel  1952, 250.000.000 
lire
Cerimonie di apertura e chiusura, atletica leggera, calcio, 
equitazione
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STADIO FLAMINIO

 Completa trasformazione dello Stadio Nazionale 

edificato nel 1911

Progetto di Pierluigi Nervi

 Lavori dal 1957 al 18 marzo 1959

 42.000 posti

 Costo dell’opera 900.000.000 lire (valore attuale 

11.809.923 euro)

Calcio
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PALAZZETTO DELLO SPORT

 Lavori dal luglio 1956 al 15 settembre 1957

 3.500/5.600 posti

Arch. Nervi - Vitellozzi

 Costo dell’opera 263.000.000 lire (valore attuale 

3.451.122 euro)

Pallacanestro, sollevamento pesi
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VILLAGGIO OLIMPICO

 Costruito negli anni 1958 e 1959 su progetto degli 

Arch. Cafiero – Libera – Luccichenti – Monaco –

Moretti

 Dopo i Giochi le opere edilizie furono consegnate 

all’I.N.C.I.S (Istituto Nazionale Case per 

Impiegati dello Stato) e da questo assegnate, 

tramite concorso, ad impiegati dello Stato. 

 Nel 1985 oltre il 90 % degli appartamenti è stato 

riscattato e le case sono ora di proprietà privata  
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ORGANIZZAZIONE GARE

 Preventivo di 3.650.000.000 lire (valore attuale 

47.895.799 euro) per le spese di organizzazione

 Preventivo di 2.600.000.000 lire (valore attuale 

34.117.555 euro) di entrate relative a:

o Biglietti

o Ricavi Villaggio Olimpico

o Pubblicità, programmi, distintivi etc.

o Varie 
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DIRITTI TELEVISIVI

 Berlino 1936  Nessun ritorno economico CIO

 Londra 1948  Solo contributo al Com. Organ.

 Helsinki 1952    Giochi considerati ancora come 

news e non come spettacolo. Nessun ritorno economico 

al CIO

 Melbourne 1956    Problemi per fuso orario . Solo 

trasmissioni locali

 Roma 1960    Proventi al OCOGs di Roma per  

diritti TV – EBU Eurovisione 700.000 $ + USA 

CBS 394.000 $

 OGGI OLTRE  2.000 VOLTE TANTO 75
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BILANCIO (VALORE ATTUALE IN EURO)

 IMPIANTI 134.083.257

 ORGANIZZAZIONE 47.895.799

 TOT. USCITE 181.979.056

 ENTRATE 34.117.555

 TV 8.910.675

 TOT. ENTRATE 43.028.230
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La più ampia ed esaustiva raccolta italiana 

specializzata nello Sport e nell’Educazione Fisica

circa 40.000 volumi, tra cui un Fondo Antico

oltre 2.200 testate di periodici 



Conoscenze fondamentali per la formazione dei 
Tecnici Sportivi:

Metodologia dell’Insegnamento          

Metodologia 

dell’Allenamento 



Pubblicazione trimestrale 
a carattere tecnico-scientifico





Sviluppo dello Sport Italiano sul territorio

Formazione

Interazione

Diffusione culturale



Progetti sul territorio

per lo sviluppo della cultura sportiva

tramite collaborazioni con sport

federations local branch



Partecipanti alle attività  delle 
Scuole Regionali dello Sport
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+ 44%
rispetto al 2013

6.247 persone hanno 

frequentato i Corsi 

della Scuola dello 

Sport 

nel 2018

Partecipanti ai Corsi della 

Scuola dello Sport
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